
Pietro Savona, il tuo cammino è

ormai tracciato. Ti senti pronto

ad amministrare la città di Tra-

pani ma intanto devi superare il

primo step, quello delle primarie.

Come riuscirai ad averla vinta su

Safina ed Abbruscato?

“Dopo 8 anni di inattività politica
ho ripreso il contatto con la città
per quanto riguarda gli aspetti le-
gati alla politica. Mi sto propo-
nendo ai miei concittadini e sto
facendo tantissimi incontri con la
gente, specie nelle frazioni; sto in-
contrando le categorie produttive
del territorio per affrontare le spe-
cificità della città. Sono incontri
per spiegare i motivi della mia can-
didatura ma soprattutto per capire
direttamente dai cittadini cosa
manca e cosa chiedono. Sto riscon-
trando un paradosso: i cittadini
non crichiedono grandi cose ma
cose essenziali: i servizi che ti
fanno essere e vivere veramente in

una città civile,  e poi la progettua-
lità che possa rilanciare Trapani
quale polo turistico”. 

Incontri la gente nella tua “Offi-

cina delle idee”, in via San Gio-

vanni Bosco.

“Sì, è un luogo dove il pomeriggio
e la sera sto con tanti amici e lì in-
contro i cittadini. Non necessaria-
mente persone legate alla mia
candidatura ma persone che sanno
dare il loro contributo in termini di
idee. Ho incontrato rappresenatnti
della culutra trapanese e li ho
ascoltati attentamente: soffrono da
anni l’assenza di politica culturale
in città. Ho incontrato i giovani ed
ho percepito (ho due figli giovani e
conosco attraverso loro le carenze
della città) le loro esigenze; ho in-
contrato i rappresentnanti dello
sport e mi dicono che non si può
fare sport a livello amatoriale e di-
lettantistico. Queste sono espe-
rienze che, comunque vada, mi

stanno arricchendo e mi fanno toc-
care con mano il grado di difficoltà
che sta vivendo la mia città”.

Il programma elettorale?

“Ho individuato step ben precisi. Io
non devo, da qui alle Primarie,
scrivere il programma poichè sarà
una fase successiva della mia espe-
rienza. Il programma va proposto
alla città quando e se sarò candi-
dato a sindaco. L’Officina delle
idee serve per avere una visione di-
retta ed immediata delle esigenze
della città. Ho toccato con mano,
ad esempio, il distacco che c’è fra
le Istituzioni locali, in particolare
questa Amministrazione Damiano,
ed i cittadini. Ho già fissato un in-
contro con gli abitanti di Xitta e
Marausa, aspetto conferma per Ri-
lievo. Sono realtà importanti dove
c’è la percezione che da tantissimi
anni non ci sia una politica attenta
a queste zone. Bisogna recuperare,
lì ci sono grandi e forse i maggiori
bisogni del territorio”.

Se vinci le Primarie e poi la com-

petizione elettorale, ti ritroveresti

ad esere Sindaco di un capoluogo

dove non c’è nulla. Il porto sven-

duto a Palermo, Catania e Mes-

sina; l’aeroporto che zoppica,

l’economia che è morta... ma chi

te lo fa fare?

“Ti rispondo con un’altra do-
manda. Ma il ruolo delle ammini-

strazioni e della politica qual è
stato? Nullo. Siamo stati assenti.
Aggiungerei che abbiamo perso
l’opportunità di avere una vera uni-
versità a Trapani, altre città sici-
liane (ENNA) ci sono riuscite ed
hanno il quarto polo uiniverstiario
siciliano e noi per le liti furenti del
centrodestra ce lo siamo fatti scap-
pare. La mia, direttore, sarà
un’Amministrazione del popolo e
dei cittadini.  Sarò un sindaco che
unisce, non un sindaco che divide
come avviene da venti anni. Non ho
paura di lavorare. Sono consape-
vole delle difficoltà economiche del
Comune e so che ci sono problemi
con la macchina burocratica, non
mi spaventano. Faccio questo la-
voro all’IACP, organizzo e gestisco
le risorse. Ho tante idee e ritengo
di essere in un contesto politico che
può dare una grossa mano d’aiuto
a livello regionale e nazionale. Sono
pronto, Trapani deve risorgere da
questo stato di torpore. Chi me lo ha
fatto fare? La rabbia, Trapani non
viene minimamente calcolata nelle
stanze del potere. Ecco, io voglio
darle il ruolo che merita. Specie per
i giovani, mio figlio lavora in Gera-
mania, mia figlia progabilmente
andrà via pure... I nostri giovani
vanno via dalla loro città. Lo faccio
anche per questo, è una sfida? No,
è un impegno serio”.
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Dimissioni 
con ritardo

MENTE

LOCALE PIETRO SAVONA: “SARÒ IL SINDACO
CHE UNISCE E NON DIVIDE LA CITTÀ” 

di Nicola Baldarotta

Intervista ad uno dei papabili alla carica

di “primo cittadino” del capoluogo
Non pensate a nulla di politico.

Non si dimette nessuno, que-

st’usanza s’è persa nel tempo e

specialmente a Trapani la parola

ha finito per assumere un signifi-

cato diverso.

Le dimissioni ci sono state, co-

munque, e sono le nostre. Dimis-

sioni dall’ospedale. Nel senso che

venerdì notte, mentre stavamo

proprio stampando, s’è guastata la

macchina per la stampa digitale e

i tecnici sono riusciti a venire a

capo del problema solo ieri pome-

riggio. Un ricovero non voluto,

quello che ci ha costretti a stare

due giorni al box, e che ci ha fatto

saltare l’appuntamento con i no-

stri lettori. Vi chiediamo scusa

ma, veramente, ne avremmo fatto

a meno di questo “ricovero” ina-

spettato. 

Oggi però siamo qui e ci staremo

fino alla fine di Luglio (forse con

qualche piccola modifica “estiva”

al giornale). Dopo andremo in

ferie anche noi e proveremo a

riorganizzare la struttura edito-

riale (specie nel reparto stampa)

per evitare ulteriori e spiacevoli

inconvenienti come quello oc-

corso nel fine settimana.

Grazie per le numerose telefonate

che ci avete fatto e per le richieste

di spiegazioni arrivate on line. Ci

sembra di capire che, ormai, IL

LOCALE NEWS è più di un sem-

plice “giornalino”. Grazie.
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Il J’accuse di Giovanni De Santis ha messo in fibrillazione tutti

Il consigliere Vassallo li aveva già richiesti

l’anno scorso ma senza ottenere risposta, nei

giorni scorsi, pertanto, è ritornato alla carica. 

Il consigliere socialista chiede al sindaco l’instal-

lazione di appositi dossi dissuasori al fine di ri-

durre la velocità dei veicoli in transito in via IV

Novembre con apposita segnaletica stradale al-

l'altezza dell'incrocio successivo alla via. Ciò in

considerazione del fatto che la via IV novembre

è spesso teatro di sinistri  stradali. Vassallo si fa

portavoce, ancora una volta, di numerosi citta-

dini che hanno firmato apposita petizione già

l’anno scorso. 

Vassallo aveva chiesto, e torna a farlo, anche i

dissuasori in via Principe di Lampedusa facen-

dosi portavoce anche in questo caso delle la-

gnanze di cittadini firmatari di altra petizione.

In questo caso, tra l’altro, dopo un sopralluogo

del comandante della polizia municipale ericina,

lo stesso Comando riteneva necessario collocare

un paio di dossi dissuasori. “Allora non furono
messi per problemi economici dell'Ente Comune
- spiega Vassallo - pur facendo notare che stava
per scapparci il morto (un bimbo che per mira-
colo è sfuggito ad un motoveicolo che transitava
ad altissima velocità) ma ad oggi nessuna rispo-
sta da un’Amministrazione latitante”. 

Per dovere di cronaca precisiamo che alcuni

dossi, però, sono stati installati in altre vie del

territorio ericino a valle. 

G
iovanni De Santis ha aspettato un po’,

forse il tempo necessario o forse no,

anche perché era conscio del fatto che le

sue parole, ed in particolare la sua denuncia,

avrebbero scatenato un putiferio. Una guerra, an-

cora fredda, che rischia di mettere tutti contro tutti

nella politica cittadina. Quello di De Santisè un

atto di accusa nei confronti di tre dirigenti del Co-

mune di Trapani. Ma anche nei confronti di qual-

cuno, più di uno, che si muove nella e con la

politica locale. Una commistione di “poteri” che

vorrebbe la scomparsa, attraverso la messa in li-

quidazione e chiusura, del Luglio Musicale. Per-

chè costa troppo? De Santis ha affermato che,

sotto la sua gestione, il Luglio ha fatto più cose

spendendo di meno e che prima l’Ente veniva ge-

stito allegramente. 

Dalla mandrakata di Palazzo Lucatelli ai massi

tirati sul tetto della sede del Luglio, ci sarebbe un

unico filo conduttore. De Santis ha quasi chiara-

mente detto che c’è una manovra ben precisa die-

tro le difficoltà attuali del Luglio Musicale: se non

parte la stagione lirica il rischio di non vedersi

concedere i finanziamenti è concreto, ed inoltre

ci sono circa 6 mesi di stipendio arretrato per di-

verse maestranze (gli orchestrali, ad esempio).

Aspetti, solo questi due, che  dovrebbero bastare

ad accelerare il percorso di chiarimento circa

quanto denunciato da De Santis il quale, pratica-

mente, ha smentito totalmente e categoricamente

le bugie (evidentemente di questo si tratta se si

dovesse dar credito a De Santis) lasciate a memo-

ria dei posteri dalla fantomatica commissione

consiliare di indagine sull’Ente Luglio. Per loro

non c’era nulla di così grave da segnalare, qualche

piccola incongruenza... un

anno ad “indagare” per vedere

la montagna partorire il topo-

lino. 

La resa con poche parole della

stessa commissione consiliare

d’inchiesta lasciò aperti tanti

dubbi. Non solo sull’effettivo

lavoro dei consiglieri che la

componevano ma anche sulla

volontà di lavarsene subito le

mani. 

Lunedì mattina, invece, Gio-

vanni De Santis ha spostato il

coperchio sul vaso di Pandora

chiamato Luglio Musicale Tra-

panese. Ai presenti, durante la

conferenza stampa/appello/co-

mizio, ha fatto sentire solo le

urla immani che si sentivano provenire dal vaso,

ai magistrati invece ha consentito di guardarvi

dentro. E saranno loro, probabilmente, ad aprire

una volta e per tutte la “pratica Ente Luglio Mu-

sicale Trapanese”. Perchè dalle parti della politica

cittadina, evidentemente, non la si vuole proprio

chiudere. Oppure la si vuole chiudere troppo in

fretta. 

Lunedì il presidente del consiglio comunale,

Peppe Bianco, ha dovuto precisare che non c’era

nessuno dei consiglieri presenti all’incontro pub-

blico organizzato da De Santis perchè c’era una

seduta di consiglio dedicata al piano dei rifiuti.

“Potevano mandare un delegato per ufficializzare

la presenza del consiglio” venne precisato ancor

prima del comunicato di Bianco, proprio dal palco

dove De Santis chiedeva aiuto ai cittadini. Ieri

mattina, dopo i primi caldi dissapori, De Santis è

stato ascoltato in seno alla  commissione consi-

liare specifica ed ha rimarcato le emergenze im-

mediate e sollecitato l’intervento del consiglio

comunale per quanto di sua competenza. Oggi do-

vrebbe esserci una riunione dei capigruppo con-

siliare e De Santis dovrebbe esserci a sua volta. 

Il Luglio Musicale è una bomba. Ormai non si

può più disinnescare. 

Un dramma, non un melodramma, quello a cui di-

versi attori della politica e delle istituzioni locali

non vogliono assistere. E non solo per il “bene”

del teatro di tradizione tanto caro ai trapanesi.

Così caro, ai trapanesi, che ad assistere al-

l’estrema unzione data da De Santis c’erano venti

persone. Oltre la stampa e gli addetti ai lavori. Ed

ai parenti di questi ultimi.

NB

Il Consiglio Comunale alle prese 
con “l’emergenza Luglio musicale”

Nelle migliori librerie Nelle migliori librerie 

di Trapani, di Trapani, 

on line suon line su

www.watsonedizioni.itwww.watsonedizioni.it

Erice, dissuasori in due vie: li richiede Peppe Vassallo (Psi)

Quando senza rimorsi, e ad ap-

pena un anno dall'insedia-

mento, Vito Damiano si

permise di mettere in vendita

quel patrimonio comune che è

il Lazzaretto, in molti sudarono

freddo.

Non solo per l'intollerabile as-

salto a una memoria storica, in

una città che troppo facilmente

tende a dimenticare il proprio

passato e, per traslazione, na-

viga alla cieca verso un futuro

dai contorni nebulosi.

Quello che spaventò i molti os-

servatori era la riprova della

banalità del male. Di come

fosse semplice lasciare pro-

fonde cicatrici, senza battere ci-

glio. Trincerandosi

vigliaccamente dentro un buro-

cratese richiamato dal comma

venticiotto, paragrafo cinquer-
dimo.

E oggi, a distanza di qualche

anno, la storia sembrerebbe ri-

petersi. 

I 68 anni di Luglio Musicale

Trapanese (vero, non tutti com-

mendabili) rischiano di

essere spazzati via da un'ammi-

nistrazione incapace di gover-

nare una nave lanciata verso gli

scogli, a causa della sciatteria

apatica del suo equipaggio. 

Perché in fondo il male è ba-

nale. Gli basta far uso di pic-

cole ripicche e grandi pigrizie

per sbriciolare un ente cultu-

rale. Come l'argine di fronte a

quel fiume di barbarie ed igno-

ranza che da sempre permea

questa città. 

Bella ma stupida.

Luca Sciacchitano

Autore del romanzo "Le Ombre

di Nahr" 

La banalità del male
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In sette sono stati rinviati a giu-

dizio nell’ambito dell’ inchiesta

sulle spese pazze all’Ars. L’ipo-

tesi di reato è quella del pecu-

lato. Cinque, invece, i

parlamentari che sono stati sca-

gionati perché “il fatto non sus-

siste”.  Prosciolto col rito

ordinario l’onorevole Paolo

Ruggirello. Compariranno da-

vanti alla terza sezione del tri-

bunale di Palermo: Giulia

Adamo, allora presidente del

gruppo Misto e Livio Mar-

rocco. Il processo prenderà il

via il prossimo sette novembre. 

Per i rinviati a giudizio, tuttavia

sono scattati i proscioglimenti

parziali per i casi in cui non

c’era la rendicontazione delle

spese sostenute, mentre il pro-

cesso è stato disposto pe i casi

in cui le spese erano prive di

qualsiasi riscontro e delle pezze

d’appoggio.

Sia per Livio Marrocco che per

Giulia Adamo l’accusa è quella

di avere speso soldi pubblici,

dei rispettivi gruppi parlamen-

tari, per motivi non prettamente

legati alla loro attività parla-

mentare. Entrambi si dicono

pronti a dare tutte le spiegazioni

necessarie per essere scagio-

nati.

Il Locale News

Editore: S.O.C.I. srls

via G.B. Fardella 162 - 91100 TRAPANI 

P.iva 02599230816

email: info@illocalenews.it

Reg. Tribunale di Trapani 

n° 358 del 09/12/2015

Direttore Responsabile: 

Nicola Baldarotta

direttore@illocalenews.it

Redazione: 

via G. B. Fardella 162 - 91100 TRAPANI

0923 - 23185

redazione@illocalenews.it

Per la pubblicità: 

Nino Leto (388/0589656)

Cetty Bruno (388/0904022)

Responsabile stampa:

Pasquale Strazzera

Stampa in proprio

Spese pazze all’Ars

Marrocco e Adamo

sono rinviati

Richiedilo 

anche presso:

Per diventare punto 

di distribuzione 

del giornale 

contatta il numero 

331-8497793

L’unico quotidiano 

GRATIS 

distribuito a Trapani,

Erice, Paceco

e Valderice

Sarà Ninni Ravazza, trapanese e autore di diversi

libri sulla pesca del tonno, ad inaugurare ufficial-

mente venerdì prossimo 14 luglio il Museo della

Tonnara di Stintino, lo splendido paese nel nord

della Sardegna dove veniva calata la Tonnara Sa-

line. Il Museo è un bellissimo esempio di recu-

pero della memoria e dell'architettura industriale:

è stato realizzato infatti nei locali dove veniva la-

vorato il tonno pescato nella tonnara Saline.

L'iniziativa è stata fortemente voluta dal sindaco

di Stintino, Antonio Diana nipote dell'ultimo rais

della Saline, e dal Centro Studi sulla Civiltà del

Mare con Salvatore Rubino ed Esmeralda Ughi

infaticabili organizzatori. Nel museo ci sono

anche diverse fotografie delle tonnare trapanesi, 

e sul lungomare di Stintino è esposta la mostra

fotografica sui "Re dei Mari" con le immagini

dei grandi rais sardi e trapanesi. Ninni Ravazza

ripercorrerà il cammino parallelo delle tonnare

siciliane e di quelle sarde, in un momento in cui

gli stock di tonno rosso nel Mediterraneo sono

in grande aumento, cosa che può preludere alla

ripresa della pesca tradizionale, come si ipotizza

per la tonnara di Favignana e forse anche Bona-

gia.

Il giornalista Ninni Ravazza
inaugura il museo della tonnara

L'Archivio Storico Diocesano di Trapani parte-

ciperà con una selezione di documenti dei secc.

XVII-XIX relativi alla diffusione della stampa a

Trapani a partire dal 1680 e all'evoluzione ico-

nografica nella rappresentazione dei santi titolari

delle principali chiese della città nei prestampati

di atti parrocchiali, alla mostra CARTA SACRA,

in collaborazione con il Museo Regionale Ago-

stino Pepoli, l'Archivio di Stato di Trapani e il

Circolo Filatelico e Numismatico "Nino Ri-

naudo", che si terrà nei locali del Museo  Regio-

nale “Pepoli” dal 14 luglio al 20 agosto, in

occasione dei festeggiamenti mariani a Trapani.

L'inaugurazione della mostra sarà domani pome-

riggio alle ore 18.00 al Museo Pepoli. Interver-

ranno il Direttore del Polo museale della

Provincia di Trapani Luigi Biondo, il vescovo di

Trapani Pietro Maria Fragnelli, il Direttore del-

l'Archivio Storico Diocesano Liborio Palmeri

con la vice-direttrice Stefania La Via, il Direttore

dell'Archivio di Stato Giovanna Falcone, il

Priore del Convento dell'Annunziata p. Giuseppe

Basile e il collezionista Luigi Strazzeri.

La mostra sarà visibile dal 14 luglio al 20 agosto

negli orari di apertura del Museo.

Diocesi di Trapani e Museo
Pepoli per la “Carta Sacra”



Il Trapani appare bello e pronto. Oggi a Spiazzo

con Serse Cosmi e il nuovo vice allenatore Vale-

riano Recchi (ex Perugia) iniziano gli allenamenti

alle 17,30. I convocati sono:  

Portieri: Riccardo Ferrara, Guido Guerrieri, Si-

mone Farelli, Fabio Loliva;

Difensori: Antonino Daì, Pasquale Fazio, Anton

Kresic, Matteo Legittimo, Luca Pagliarulo, Si-

mone Rizzato, Mattia Tumminelli

Centrocampisti: Salvatore Aloi, Antonino Ba-

rillà, Luigi Canotto, Maurizio Ciaramitaro, Igor

Coronado, Luca Crecco, Giuseppe Fornito, Luca

Nizzetto, Davide Raffaello, Matteo Scozzarella

Attaccanti: Nicola Citro, Andrea Ferretti, Dome-

nico Mistretta, Adriano Montalto

Non sarà in ritiro Bruno Petkovic, impegnato nella

terapia riabilitativa. Anche l’attaccante Nicola

Citro è attualmente impegnato nella fase finale

della riabilitazione e si aggregherà al gruppo tra

una settimana. Sarà presente l’attaccante Matteo

Piciollo, di proprietà del Floriana, che svolgerà la

preparazione con il Trapani.

Per Serse Cosmi quel che conta è “creare una
squadra che abbia dentro ciò che ha avuto la
squadra della stagione scorsa. Prepareremo i ra-
gazzi per essere già pronti alla  prima giornata di
campionato. E’chiaro che vorremmo essere pro-
tagonisti subito. Dobbiamo essere una squadra
che, quando scende in campo, lo fa con tutti questi
elementi: calciatori, tifosi, città. Bisogna essere
orgogliosi di quanto fatto nel torneo precedente”.

I NUOVI GRANATA:

Portieri: Guido Guerrieri: classe 1996. Conside-

rato da più parti come uno dei migliori estremi di-

fensori della sua età a livello europeo. 187 cm di

altezza, fisicamente molto strutturato, che fa della

reattività e della sicurezza le sue qualità. Abile

nelle uscite, è un portiere che se la cava bene

quando si tratta di neutralizzare i rigori 

Simone Farelli: nato a Roma il 19 febbraio 1983,

altezza 1,86, piede destro, nella stagione da poco

conclusa al Latina. Il neo granata ha giocato in

passato con Siena, Astrea, Nocerina, Vittoria, An-

cona, Lanciano, Crotone fino a giungere al Latina,

società nella quale ha militato dal 2014.

Difensori: Anton Kresic: classe 1996. Altezza

1,98. Nasce a Dieburg in Germania da genitori

croati. A 7 anni gioca nelle giovanili del Naftaš

Ivanic, ma ben presto passa all’NK Zagabria. Fino

a qualche anno fa giocava nel ruolo di attaccante

ma l’allenatore, Miroslav Blašević, lo ha provato

come difensore centrale perché secondo lui poteva

rendere di più. Kresic si è confermato goleador

nella Primavera. E’ dominante in entrambe le aree

di rigore. Insuperabile di testa e nei contrasti aerei

difensivi, sa prendere splendidamente il tempo

agli avversari nelle scorribande in area avversaria. 

Matteo Legittimo: classe 1989, proveniente dal

Lecce ha firmato un biennale. ha iniziato la sua

carriera nel Lecce a 17 anni. Poi il passaggio in

Prima Divisione alla Pistoiese e alla Paganese.

Nel 2009-10 in Seconda Divisione con la maglia

del Barletta, mentre l’anno successivo con la Sa-

lernitana ha firmato 20 presenze e un gol. Nel

campionato 2011-2012  ha iniziato il campionato

in Serie A con il Lecce però nel mese di gennaio

è arrivato il trasferimento al Sudtirol. Poi  Lecce.

In gennaio il trasferimento ad Ascoli in Serie B.

Nella stagione 2013-14 il passaggio al Grosseto.

L’anno successivo in Lega Pro unica con la Spal

(16 gare) e il Grosseto (20 presenze). Nel torneo

da poco concluso la disputa dei play off per il salto

in serie B.

Centrocampisti: Luigi Canotto: classe 1994, al-

tezza1,78, ruolo naturale ala destra. Ultima squa-

dra il Melfi in Lega Pro dove ha giocato 2170

minuto segnando 4 gol. Il giocatore è piazzato in

cima alla lista dei bomber più "rapidi" dei cam-

pionati italiani. Per mettere tutti dietro gli sono ba-

stati otto secondi in Matera-Melfi.

Giuseppe Fornito: classe 1994, proveniente dal

Messina, nella quale squadra ha disputato 30 pre-

senze segnando 2 reti può essere impiegato in di-

versi ruoli come centrale, trequartista o esterno

sinistro di centrocampo. Fornito era legato da con-

tratto col Rimini ma è riuscito a svincolarsi per

vestire la casacca granata.

Luca Crecco: classe 1995. Di proprietà della

Lazio. ex Lanciano e poi Modena nell’attuale tor-

neo. Un calciatore questo dal piede sinistro che è

molto forte in progressione e ha dalla sua parte

una imponente stazza.

Attaccanti: Andrea Ferretti: classe 1986, nell’ul-

tima stagione al Pavia ha realizzato 16 gol e 4 as-

sist in 29 partite di Lega Pro. L’esperto attaccante

di 187 cm , chiamato lo “squalo bianco”, dopo una

esperienza a Cesena nel 2007, conquistò la serie

B sul campo nella finale play off con la maglia del

Carpì che superò il Lecce. Non giocò l’anno suc-

cessivo la serie cadetta col Carpi a causa di un in-

fortunio e dovette ripartire col Grosseto e poi col

Pavia nella quale squadra in due anni ha collezio-

nato 60 presenze siglando 32 reti. 

S
iamo piccoli ma cresce-

remo. Potrebbe benissimo

essere questo il motto della

nuova Riviera Marmi di Custo-

naci appena approdata al campio-

nato di Eccellenza dopo uno

strepitoso campionato dove è ri-

masta imbattuta. 

Massimo Martinez (presidente) e

Ruben Culcasi (Direttore Gene-

rale) hanno le idee chiare ed

hanno già piazzato alcuni impor-

tantissimi acquisti che lasciano

ben sperare per la stagione che sta

per iniziare. Ma, al di là delle new

entry ci sono riconferme di buona

parte dell’organico della Riviera

Marmi ed anche questo appare

come un segno della solidità sia

della squadra che del comparto

manageriale. 

“Oltre ai due acquisti di Ricco-
bono e Romeo - ci dice il DG

Ruben Culcasi - abbiamo lavo-
rato per le riconferme e possiamo
definirli benissimo degli acquisti
importanti. Mi riferisco  a Lamia,
a Perricone, a Genna che era
molto richiesto in categoria. Non
è stato facile riconfermarli per-
chè avevano richieste importanti
ma i giocatori, pur potendo sce-
gliere di andare in altre squadre,
hanno creduto nel potenziale
della Riviera Marmi ed hanno ri-
posto la loro fiducia nella so-
cietà”.
Vi muovete in maniera profes-

sionale, insomma.

“Non stiamo lasciando niente al
caso, ascoltiamo i consigli di chi
fa o ha fatto pallone: pensavamo
che fosse semplice gestire una

squadra di categoria inferiore ma
ci siamo ricreduti. Una buona
squadra è fatta da magazzinieri,
massaggiatori, uscieri... stiamo
mettendo gli uomini giusti al
posto giusto ma malgrado tutto
questo ho la sensazione che ci sia
troppa diffidenza a Custonaci.
L’imprenditoria locale non sem-
bra reattiva nei nostri confronti”.

Interviene Massimo Martinez,

presidente della Riviera Marmi:

“Non posso che confermare le
difficoltà a trovare le porte aperte
anche lì dove pensavamo che
fosse naturale trovarle aperte.
Noi non ci fermiamo, ci crediamo
così tanto e consapevoli di dove
vogliamo arrivare stiamo acqui-
stando anche giocatori che la
scorsa stagione erano in lega
pro. Adesso stiamo pensando a
rinforzare la difesa perchè sap-
piamo che non ci lasceranno vita
facile”. 

Cosa cercate, sponsor?

“Sì ma anche no. Nel senso che
non siamo alla ricerca di elemo-
sine. Ci basta anche il semplice

“siamo con voi”, che fa morale e
ci dà supporto. Vedo invece indif-
ferenza e questo ci lascia l’amaro
in bocca. Risponderemo comun-
que con i fatti”. 

“Gli sponsor certamente li cer-
chiamo - aggiunge Culcasi - ab-
biamo in corso diverse trattative
che vanno per le lunghe. Non
chiediamo cifre altissime,  non
abbiamo bisogno di soldi per te-
nerceli in tasca ma di persone
che credono e vogliono investire
nella società per dare il giusto
apporto ad una squadra che
vuole fare un’ottima figura e
vuole farla fare a Custonaci”.

Martinez, è ipotizzabile anche a

questo livello fare impresa?

“Se pensi agli utili no. É solo pas-
sione e ci rimetti dei soldi. Se hai
la testa sulle spalle perdi poco,
ma per me si tratta di amore per
il calcio e per questa squadra a
cui, pur non essendo custona-
cese, sento veramente di apparte-
nere. E poi  ho conosciuto meglio
Custonaci e mi sono innamorato
della città”. 
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Riviera Marmi, da Custonaci 
per far parlare bene del territorio

Il Trapani calcio è pronto (ed anche bello)
Da oggi in ritiro a Spiazzo con Serse Cosmi

Ruben Culcasi, Massimo Martinez


